
.1 -a scomparsa 
di John Casswetes regista e attore «atipico» 
di Hollywood, autore di film come 
«Mariti», «Minnie e Moskowitz» e «Una moglie» 

I -/artista 
Goldoni va in esilio e dice addio a Venezia: 
Maurizio Scaparro ha messo 
in scena «Una delle ultime sere di Carnovale» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Barcellona? E' un giallo 
• Ì BARCELLONA 17 settem­
bre 1986, ore 13 30. Il presi* 
dente del Comitato olimpico 
internazionale il catalano 
Joan Samaranch1 annuncia 
'cĥ e Barcellona ce l'ha latta, 
sarà sede dèi giochi del 1992 
'I catalani tirano un gran respi­
ro di sollievo le Olimpiadi, ol­
tre ad «saltare le loro qualità 
organizzativi, faranno passare 
(in secando piano l'altro avve­
dimento che la Spagna si ap­
presta a celebrare nel 1992, il 
.V centenario della scoperta 
dell'America Tutto ciò che 
serve ad anmefitaro il mito 
della "Hlspartidad- e della ma­
drepatria non è molto ben vi­
sto iti una (erra che cerca in* 
vece di esibire I segni diversi 
della propria identità, I Catala­
ni, come altre minoranze etni­
che, si considerano vittime di 
un sopruso con i l quale la Sto­
ria li ha trasformati in inquilini 
recala trilliti di uno Stato con 
cui sentono di avere ben poco 
da spartire. 

Le Olimpiadi potrebbero 

aulndl rappresentare «la gran-
e occasione» L'allestimento 

dei giochi ò divenuto in-effetti 
una metafora della costruzio­
ne di uno Staio, con nuove ar­
terie, nuovi spunti urbanistici 
(11 più suggestivo è quello che 
•riaprirà» la città verso il ma­
re), nuovi mezzi pubblici e 
potenziamento'di quelli esi­
stenti, La città vive un'euforia 
urbanistica parta Quella delle 
grandi Esposizioni universali 
del 1888 e.del 1929. In quelle 
circostanze Barcellona abbat­
té le mura medievali e. model­
lò l'attuale fisionomia urbana. 
Adesso, nell'Immaginario col» 
let||vo del catalani le Qlim-

na» allenalo, da Jqljan puv«V 
e 1 antica ruggine con Madrid. 
Fra le due città rivali, spesso ci 
pensa. U cateto a sistemare le 
cose, Proprio all'ambiente del 
calcio è dedicato l'ultimo io> 
manzo di Manuel Vazquez 
Montalban, El adonterò centro 
(uè afesmath al atardecer («Il 
centravanti fu assassinato al­
l'imbrunire*)! edito da piane­
ta.'Si tratta di un giallo, come 
gli altri 13 della serie che han­
no per protagonista 11 detecti­
ve «Pepe Carvalho, 'gallego» 
trapiantato a Barcellona, ex 
agente della Cta, ex membro 
de) IVe (.11 partito comunista 
spugnolo) iMiiolare della glu-
sld dose di dipoi-e delusioni 
come ogni detective che si ri­
spetti Il lettore italiano lo ha 
visto all'opera, in Un defitto 
per Pepe Cgrvalho, (Editon 
Ritinti)), ed. ih Assassinio al 
Comitato centrate (Selleno, 
I984). Pupe-Carvalho viene, 
dssunlo ih un dirigente del 
Fui boi Club i Barcelona, per 
scoprirò I ideatila di un anoni­
mo che minaccia di far fuori 
l'ultimo acquisto della squa­
dra, il centravanti inglese Jack 
Moi (liner 

Cdivdlho, dopo aver riscos­
so I ant'cipo $\ metto subito in 
istirrr -"a ^p" ò p ù que"o 
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di uni volli.. Appare diso-
mnlilo, distrino, « finisce su­
bilo *fuon temi». Il fitto 6 che 
10 scrittore non h i per niente 
intenzione di seguire l i pista; 
11 delitto è un semplice prete­
sto per oliare gli ingranagli 
del racconto e dare un'oc-
chiati In giro. Il vero caso da 
risolvere e altrove: nelle stra­
de, nei quamen, nel feivore 
edilizio che prolifera nella cit­
ta. E Barcellona il caso che Ma 
a cuore ad entrambi, a Carva­
lho e a Vazquez Montalban-
cos) Il primo porta a spasso la 
curiosità del secondo Li ve­
diamo gironzolare per la citta. 
mentre cercano di scoprire 
chi e come le ha cambiato i 
connotati. E una specie di Via 
Ciucia, dove le divene stazio­
ni sono la speculazione edili­
zia, a cui le Olimpiadi rischia­
no di assegnare i l «visto* del­
l'impunita, il Bamo Chino, ov­
vero la Chinatomi barcetione-
se, con le sue sordide vicende 
di drogati e prostitute, Il vio­
lento perbenismo del quartieri 
alti e -dulcte in luride- il Ru­
bai Club Barcelona. Con buo­
na pace di Jack Mortimer che 
arriverà sano e salvo alla fine 
del libro, la squadra Interessa 
di pia all'autore come -vivaio-

Tra fùtbol e speculazione 
tra cultura e orgoglio 
la capitale catalana vive 
una stagione esplosiva 

Parla Vazquez Montalban 
che nel suo nuovo romanzo 
ha trasformato in metafora 
il destino della città 

GIOVANNI ALHRTOCCHI 

demità e del progresso, Non 
vorrei fare il "grillo parlante", 
ma io credo che le Olimpiadi 
serviranno soltanto a violenta­
re la cultura urbana della cit­
tà, come è successo ogni volta 
che si assicurava di farle fare 
un salto in avanti. Ci saranno 
episodi di gangsterismo im­
prenditoriale, come nel 1888 
e nel 1929, anche se poi, a di­
stanza di anni, nessuno si ri­
corderà più della sporcizia 
che vi ere dietro, e verranno 
incamerate, in modo neutrale, 
asettico, al patrimonio della 
città, Bisogna tener presente 
che c'è di mezzo la borghesia, 
e che la borghesia è peggiora­
ta dopo la morte di Franco 
Pnma erano borghesi con i 
sensi di colpa, per la compli­
cità con il franchismo, «desso 
sono borghesi post-moderni, 
yuppies. che II cinismo ha re­
so più dun e aggressivi. Sono 
loro che hanno cablato la cit­
ta di Carvalho e che lo fanno 
sentire un reduce a casa pro­
pria. Carvalho è fradicio di 
pessimismo storico, molto più 
di me. C'è in lui la delusione 
per aver perduto una battaglia 
storica, la delusione di un in­
tera generazione della sinistra 
che non ha saputo trasforma­
re la società. Un nichilista, un 
perdente, che prova simpatia 
solo per altri perdenti*. 

Fra i tanti casi che Carvalho 

di ideologie ruuionalrStlco-
sportive che come cornice di 
un possibile delitto. 

, , Il Ba^ellftnaCl tifosi lo ripe­
tono come una litania) è 

v'mé.s que, un club, (più di un 
club) ; è - sono parole di colui 
che nella finzione narrativa 
funge da presidente - •l'eser­
cito simbolico e disarmato! 
con cui la Catalogna cerca di 
vendicarsi del torti subiti, Il ti­
fo per il Barca è una specie di 
militanza imprescindibile per 
ogni catalano che si rispetti. 
Nel romanzo, la squadra con 
il suo nuovo centravanti fila a 
tutta birra verso lo scudetto.. 
Dove Invece le cose non van­
no affatto'bene e nel Centel-
las, una squadretta di periferia 
che con il tifo dei suoi fans ed 
Il verde rattoppato del campo 
fì> gioco è l'unico •polmone* 
di una zona ormai invasa dal 
cemento II campo del Centel-
las fa gola alla malia edilizia 
che ci vorrebbe costruire un 
blocco di appartamenti In vi­
sta delle Olimpiadi che rivalu­
teranno tutta la zona, è di si­
curo un ottimo affare 

Nel Centellas gioca, nel 
ruolo di centravanti, il vero 
protagonista del romanzo, 5i 
chiama Alberto Palacfn, ex 
giocatore del Barcellona usci­
to malconcio dalla sene A, 
con il menisco fuori uso ed un 
matrimonio andato in fumo 
Adesso ciondola tra acciacchi 
e notVa'g'e cop*e i v " - tH-c" 

Palacln è il personaggio c h i * 
V d e r i l b r o ed ancive 11 più 
riuscito. A pag. 133 segna1 un ' 
goal._ .indimenticabHe che 
manda In visibilio l'Intera peri­
feria. Ma sugli spalti c'è chi 
storce II naso, perché teme 
che 11 ritorno di fiamma del 
Centallas mandi all'aria l'affa* 

Come si pud immaginare é 
Palacfn il centravanti destina­
to a soccombere; il delitto, a n - , 
nunclato in serie A, si consu- ' 
meri invece in una zona mar­
ginale del campionato. Pepe 
Carvalho, spiazzato da una 
•finta- dello scnttore, non pud 
far nulla per impedirlo, La 
sensazione che sia un detecti­
ve «spodestalo* dal ruolo tra­
dizionale che gli assegna il .ge­
nere mi viene confermata da 
Manuel Vizquez Montalban 
che parla di «puro pretesto 
narrativo», Quella del genere 
poliziesco fu un'uniforme che 
fece Indossare alla' propria 
scrittura all'inizio degli anni 
Settanta, dopo aver già pub­
blicato poemi e prosa di vano 
genere «Fu una reazione al 
clima in cui si venne a trovare 
la mia generazione* la parola 
d'ordine era che il romanzo 
dopo Proust e Joyce, era mor­
to lo avevo bisogno di un ge­
nere che soddisfacesse il mio 
desiderio di realtà, di cronaca, 
ma senza cadere negli stereo-

SlRtanoe 
che ne fosse', allo stesso tem­
po, l'incarnazione. Ero piutto­
sto scettico sutle possibilità 
del romanzo e mi occorreva 
un portavoce, un intermedia­
rlo: cosi nacque Carvalho, una 
sorta di "punto di vista", co­
struito artificialmente "a pez­
zi", come la creatura di Fran­
kenstein. E stato Infatti agente 
della Da, membro det Pce, ha 
i tratti del "dura" alla Chand­
ler ed in più tutti gii ingredien­
ti del pessimismo stonco della 
sinistra». E per di più Vazquez 
Montalban usa il «giallo* in 
chiave marxista. Si serve cioè 
dello schema classico, collau­
dato da Hammet e Chandler, 
per snidare «le contraddizioni 
di una società capitalista, du­
rissima, supercompetiiiva, che 
pratica impi< temente il dop­
pio gioco». 

Lo scrittore., che sfoggia. 
nonostante I chili perduti, una 
ancor robusta fama di «gour­
met*, dee di apprezzare, an­
che politicamente, il menù del 
romanzo poliziesco *Cè un 
punto di vista, che assume 
1 investigatore, che è colui che 
osserva, diciamo il "guardo­
ne' , c'è un sistema di appros­
simazione alla realtà che è 

inchiesta.,, c'è poi chi la rea­
lizza, andando In giro a far 
domande, scrivendo cosi il 
corredo sociologico del ro­
manzo. Man mino che prose­
gue l'inchiesta, c'è un doppio 
"guardone", l'investigatore ed 
il tettore, che fanno a gara per 
saperne di più. E poi c'è la 
violazione del tabù, cnè "non 
uccidere" e "non rubare", le­
gato attualmente alla società 
capitalista, insomma cosa si­
gnifica rubare ed ammazzare 
In una società capitalista Non 
è più 11 delitto passionate del 
romanzo naturalista o il ra­
ptus criminale del romanzo 
psicologico, è il delitto condi­
zionato dal contesto sociale. I 
mìei romanzi - prosegue lo 
scrittore - non sono unidi­
mensionali, nel senso che 
scoprire il colpevole è in fon­
do ciò che conta di meno* 

Manuel Vazquez Mop'ai-
bàn, che è attualmente mem­
bro del Comitato centrale del 
Psuc, il partito comunista ca* 
(alano, ha alle spaile una lun­
ga camera di militante che, in 
passato, gli costò più di un 
soggiorno nelle carceri fran­
chiste. La situazione, oggi, in 
Spagna è profondamente 
cambiata, ma lui continua a 

sentire puzza di bruciato. Per 
questo, forse, ha dovuto assu­
mere un invf3ttigatore privato. 
Nel suo vouboiario, la defini­
zione della paiola «transicl 
ón», cioè la- trasformazione 
graduale verso i l npristino del­
la democrazia, rivela un gran­
dissimo pestlrnlsmo: •Nlent'al-
tro che una menzogna che si 
raccontò la società civile spa­
gnola negli anni del post-fran­
chismo. Adesso la società 
spagnola ammette di aver so­
stituito una, normalità con 
un'altra... di'fatto non è cam­
biato quasi nulla». Ma tornia­
mo al romanzo. La città guar­
da al '92 come all'Inizio di 
una nuova era. Vazquez Moty 
talb&n non-condivide l'entu­
siasmo di chi ci vede una pro­
va di affermazione catalana, 
una specie di vittoria etnica, e 
neppure di chi lo considera 
un appuntamento con il pro­
gresso. •Esistono l precedenti 
delle Esposizioni universali, a 
cui I socialisti, con a capo il 
sindaco della città, Pascual 
Maragall, fanno nfenmento 
con la loro teona della mo-

non riuscirà mal a risolvere 
c'è il bilinguismo. Il detective, 
come il suo autore, capisce e 
paria il catalano, ma si espri­
me, anzi viene espresso, visto 
che si tratta di un personaggio 
letterario, in castig lìano. Intor­
no a lui, la metropoli che lo 
ospita inalbera ufficialmente i l 
vessillo del bilinguismo, an­
che se in Tesiti ogni pezzo del 
mosaico urbano pende vaso 
una o verso l'altra delle due 
etnie. È possibile essere au­
tenticamente bilingui?*!! bilin­
guismo - risponde - è una 
sorta di coesistenza pacifica, 
una situazione transitoria che 
sì risolverà solo quando i l ca­
talano sarà una lingua egemo­
ne: soltanto allora sì libererà 
dal complesso dell'estinzione 
e vi sarà una vera normalità 
linguistica Adesso ha paura e 
sta sempre sulta difensiva Per 
me l'ideale sarebbe che fosse 
la lingua egemone, perché 
continuerei a scrivete in castl-

Sliano con la più assoluta 
anqulllità etica». 

Controlli severissimi sulla stampa, sui film e sugli audiovisivi: 
cosi la Cina ingaggia la sua battaglia contro la pornografia 

Niente sesso, siamo cinesi 
Ci saranno anche delle minicommissioni di vigi­
lanza e sotto il loro tiro finiranno libri, giornali, ri­
viste, foto, calendari, manifesti e videocassette «in 
odore» di trasgressione. In Cina ormai è guerra 
aperta contro la pornografia che sembra filtrare, 
via Hong Kong, in tutto il paese. Ma c'è chi teme 
che la crociata per la salvaguardia della moralità 
nasconda una gran voglia di normalizzazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIRMNO 

!•••. p *se>»«e5& • ; ;'*,"" 
fliv s » erma a Hong Kong invaderanno la C na' 

•a l PECHINO Contradditto­
ria Cina, difficile da afferra­
re. Appena una settimana fa 
sui giornali, Quotidiano del 
popolo in testa, erano ap­
parsi articoli compiaciuti del 
grande successo ottenuto 
dalla prima mostra di quadri 
di nudi a olio len, un regola­
mento del consiglio di Stato, 
In nome della lotta alla por­
nografia, ha introdotto con­
trolli severissimi sulla stampa 
• e sugli audiovisivi - che in 
qualche modo raccontano 

di sesso II regolamento fa di 
ogni erba un fascio vieta, ad 
esemplo, non solo la pubbli­
cazione d i opere dove si par­
ia di incesto o di violenza 
carnale, ma anche di quelle 
dove protagoniste sono l'o­
mosessualità a altre simili 
pratiche definite «anormali» 
e «deviami». Non è che la 
censura sia stata introdotta 
con questo regolamento, 
preesisteva naturalmente, e 
condiziona pesantemente 
anche la produzione cine­

matografica. Questa volta 
sono state date delle indica­
zioni tassative, che non per­
mettono scappatole e dico­
no che su questo fronte il go­
verno non intende concede­
re tregua 

A leggere la cronaca dei 
giornali sembra che la Cina 
sia stata invasa, specialmen­
te via Hong Kong, da milioni 
di pubblicazioni e di video 
cassette definite appunto 
pornografiche o oscene. 
Ogni tanto ci sono spettaco­
lari operazioni di sequestro e 
distruzione di centinaia di 
migliaia di esemplari, ma si 
vede che non basta Sotto ti­
ro ora saranno libri, anche 
quelli illustrati, giornali, rivi­
ste, foto, calendari, video 
cassette e manifesti che de­
scrivono «in maniera porno­
grafica è dettagliata» i com­
portamenti sessuali, turban­
do la normale sensibilità del 
comune cittadino, E cioè il­
lustrano, e quindi incorag­

giano, la lussuria, la prostitu­
zione, l'incesto e la violenza 
carnale, la sessualità dei 
bambini, le pratiche «anor­
mali» o qualsiasi altra pratica 
che il «comune senso del pu­
dore» ritiene offensiva Natu­
ralmente sono salve le opere 
d'arte, nudo compreso, 
quelle di scienza, quelle do­
ve la pornografia c'è ma in 
una percentuale -molto ri­
dotta» 

Saranno commissioni 
create «ad hoc* nelle provin­
ce a decidere • per poi nferi-
re alla commissione gover­
nativa centrale - quali sono i 
prodotti da incriminare. Ma 
l'esperienza insegna che, 
nella valutazione concreta 
dei censon, il confine tra ar­
te e offesa del comune senso 
del pudore può anche esse­
re molto labile. Spesso la 
battaglia antìpomografica 
diventa un mezzo per con­
gelare l'evoluzione del co­
stumi, vietare opere d'arte 

non gradite oppure accredi­
tare un errato concetto di 
«normalità» che colpevolizza 
ed emargina, invece di capi­
re e aiutare E non è affatto 
escluso, anzi, che qui in que­
sto momento anche i l pro­
blema della censura, della 
pornografia, della moralità, 
sia solo un tassello della più 
vasta ed aspra battaglia in 
corso sui connotati da dare 
al futuro prossimo cinese: se 
più aperto o se meno aperto, 
Sara stata anche una coinci­
denza, ma è singolare che, 
sempre questa mattina, sul 
Quotidiano del popolo sia 
apparso un ampio articolo 
di severa critica al cinema di 
•evasione». Criticato appunto 
perche parla di sesso e vio­
lenza, presenta protagonisti 
dal livello di vita di gran lun­
ga superiore alla media, 
coppie che si abbracciano e 
baciano come niente, ragaz­
ze con vestiti scolla» e mini­
gonne. 

È Leopardi 
il poeta 
più amato 
dagli italiani 

Leopardi batte di misura Pascoli, Dante si piazza terzo. So­
no questi I risultati di un sondaggio dell'Espresso sui poeti 
preferiti dagli italiani II tormentato autore de L'infinito I n 
ricevuto il 22,2 per cento del consensi raccogliendo fan so­
prattutto tra i giovani L'autore de la caoallma stoma to tal­
lona a quota 21,1 e si aggiudica i voti degli ultraquaranten-
m. Il divino poeta conquista un 17,6 per cento seguito da 
Ugo Foscolo con l'8,l e da Carducci (8 per cento), La hit 
parade della poesia vede arrivare al sesto posto Ungaretti e 
al settimo Pasolini 

Madonna ora 
è diventata 
produttrice 
per la Columbia 

La cantante e shovvwoman 
Madonna ha firmato un 
contratto con la major ame­
ricana Columbia, con cui si 
è impegnata a interpretare e 
produrre film per la sua so­
cietà, la Sirena Film, in com-

•"""•••••••••••••••••••••••••••• partecipazione con la gran­
de casa Madonna presto tornerà sugli schermi in fltoD-
dhounds of Broaduxiy a fianco di Jennifer Grey, Randy 
Quaid, Mail Dillon e Rutger Hauer, stona degli anni Venti 
newyorchesi. E presto uscirà anche II nuovo album, Ulte e 
pruyer. 

Il Festival 
di Berlino 

Gli organizzaton del Festival 
di Berlino hanno risposto al 
produttore Franco Cristaldi, 
che aveva deciso di ritirare II 
film di Giuseppe Tornatole, 
/Vuoi» cinema Paradiso. Il 
film è stato inserito «sok» 
nella sezione informativa 

con Cristaldi 

del Festival, Cristaldi laccava in qualcosa di meglio. Il diret­
tore Moritz de Hadeln ha dichiarato; «Mi sono personal­
mente recato a Roma, dove ho visionato circa una trentina 
di film. Di questi mi hanno (atto impressione Splendori^ Et­
tore Scola e Bankomatt di Villi Herman, coproduzione con 
la Svizzera. I due film sono stati invitati, ma solo per 11 se­
condo l'offerta è alata accettata». Moritz de Hadeln, rivendi­
cando l'Indipendenza delle proprie scelte, ha (atto sapere 
che anche Claudia Cardinale ha risposto no alla richiesta di 
«nere la presidente della giuria 

A V a r e s e Domani al Palaztctto dello 
sport di Varese, promosso 
dalla Fgcl, si terrà un grande 
•Concerto contro l'apar­
theid» e l'utile verrà devolu­
to a favore di giovani' M -

_ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ denti di colore sudafricani, 
w m m ~ ~ ^ — ^ ^ A Vecchioni sarà «(fidata la 
parte principale dello spettacolo, Intorno Pier Angelo Batto-
il, Eugenio Finardi, I Nomadi, Jo Squillo e alla fine II gnfrtp 
di musica «allo» dei Lions. Al termine, la consegni della 
somma Incassata da parte di Gianni Cuperlo al rappresen­
tante In Italia dell'Arriliaaner National Congress, 

Il Premio Sollrvttspf») 
' glfirVenègglàtóra titó 

; to^ilics Incita ^ " F 
è giunto alla quarta . , ._„ 
ne La giuria si e allargata, « 
passata da 11 a 1S membri. 
Insieme al presidente Cn-

" " • ^ • " • ~ sfaldi, a Lea Benvenuti, a 
Suso Cecchi D'Amico, a Felice Laudadlo (ideatore e diret­
tole del premio) e ad altri personaggi del cinema d) casa 
nostra, adesso (anno parte della giuria anche Age, Luigi 
Magni, Anna Maria Mon e Pietro Pintus. Il premio è dotato 
di 25 milioni. La scadenza per l'invio è per H 31 marzo pros­
simo. L'indirizzo: Premio Solinas, via Giulia 66, 00186 Ro­
ma. 

edizione 

Il musicista 
Jane celebrerà 
il 14 luglio, 
ma a Lione 

li musicista Jean Michael 
Jarre doveva organizzare lo 
spettacolo per i l 14 luglio » 
Pangi, la più importante det­
te celebrazioni del Bicente­
nario. Ma le autorità et han-

^^^^^^^^^^mam^ no ripensato' gli spettacoli 
™ " ^ " ^ " * ™ di Jarre. suoni e laser, attira­
no troppa gente e alla (ine sarebbero stati in perìcolo an­
che i tanti capi di Stato presenti a Pangi, tra cui quelli che 
parteciperanno al vertice dei paesi più ìndustnalizzati de) 
mondo. Cosi Jarre è stato dirottato su Lione, dove già aveva 
realizzato uno spettacolo molto fortunato in occasione di 
un viaggio papale. Alla fine del concerto, ci sarà persino un 
metaforico assalto con laser a un simulacro del carcere ab­
battuto dai cittadini nel 1789. E il carcere» crollerà come 
un castello di carte. 

«KHIQIO F A M I 

f & . 

Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vizi a virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari, 

piloti; vizi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 
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